
Nell’anno 1842 si eseguì nell’Archiginnasio di Bologna 
lo Stabat Mater di G. Rossini, e fu la prima volta che 
si udì in Italia. Rossini stesso, che viveva a Bologna, 
l’aveva desiderato, a fine di beneficenza, cioè per 
cominciare un fondo di sussidii agli artisti di musica 
bolognesi che si trovassero in miseria. A sua preghiera 
venne a dirigerlo Donizetti, e la cosa riuscì benissimo. 
Rossini volle che io insieme al Marchese Bevilacqua e a 
parecchi altri ce ne occupassimo. 
 
Così scrisse Marco Minghetti nei suoi Ricordi 
a proposito della straordinaria esecuzione che si 
tenne la sera del 18 marzo 1842 sotto la direzione 
di Gaetano Donizetti, con repliche nelle due serate 
successive, nell’aula magna dell’Archiginnasio oggi 
denominata Sala dello Stabat Mater in memoria 
dell’evento. 
Nell’archivio di Marco Minghetti, conservato 
fra i fondi speciali dell’Archiginnasio, è presente 
un fascicolo di documenti riferiti ai lavori della 
commissione incaricata di soprintendere 
all’esecuzione, commissione della quale Minghetti 
stesso era fra i membri più autorevoli.

March 1842. The Stabat Mater Hall is so called because on March 
18th, 1842, Gioacchino Rossini’s Stabat Mater was performed in 
this room for the first time in Italy, under the direction of Gaetano 
Donizetti.

Marzo 1842

In occasione dello spettacolo, 
ingresso, scaloni, loggiati e sala 
furono illuminati da candelabri 
e lampadari; l’orchestra di 63 
elementi fu distribuita in vari ordini 
su un palco innalzato a forma di 
ferro di cavallo, mentre in fondo 
alla sala, per le autorità, era stato 
costruito un piccolo palco chiuso 
da una griglia.  Oltre ai quattro 
solisti, il soprano Clara Novello, il 
contralto Clementina degli Antoni, 
il tenore Nicola Ivanoff e il basso 
Pompeo Belgioioso, c’era un 
coro composto da 87 cantanti.  Il 
pubblico della prima serata fu di 
circa 650 persone. L’11 febbraio 
1869, dopo la morte di Rossini, 
su proposta di Quirico Filopanti, 
il Consiglio Comunale deliberò 
l’apposizione, sulle pareti della 
grande aula, di una lapide per 
ricordare l’evento dell’esecuzione 
dello Stabat Mater. L’epigrafe fu 
collocata il 13 novembre 1869.

Rendiconto dettagliato 

delle spese e degli introiti 

relativi alle tre esecuzioni 

dello Stabat Mater, il 18, 19 

e 20 marzo 1842; in calce la 

dichiarazione che il ricavato 

va a costituire un 

"[…] primo fondo per una 

istituzione a favore degli 

artisti bolognesi di musica 

poveri […]".

Verbale della seduta, tenutasi 

il 20 marzo 1842 in una sala 

dell’Archiginnasio, della 

commissione incaricata di 

soprintendere all’esecuzione 

dello Stabat Mater, per la 

sottoscrizione di 100 azioni 

del valore di tre scudi ciascuna 

per coniare una medaglia 

celebrativa da offrire a 

Gioacchino Rossini.

È riconoscibile la firma di 

Marco Minghetti.


